
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola cattolica di Giovanni (1, 1 – 

7) 

   Fratelli, quello che era da principio, quello che noi abbiamo 

udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello 

che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo 

della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e 

di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, 

che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che 

abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, 

perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra 

comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 

Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 

Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi 

annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se 

diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle 

tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. 

Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo 

in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio 

suo, ci purifica da ogni peccato.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (19, 25 - 27; 

21, 24 – 25) 

   In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, 

la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di 

Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 

discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo 

figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 



quell’ora il discepolo l’accolse con sé. Questi è il discepolo 

che testimonia queste cose e le ha scritte, e noi sappiamo che 

la sua testimonianza è vera. Vi sono ancora molte altre cose 

compiute da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso 

che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si 

dovrebbero scrivere.  

 

 


